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Provvedimento del consiglio regionale lucano -. * 
. • — • 

Incentivi alle cooperative 
di produzione e di servizi 

Favorite quelle che abbiano almeno il 40 % di giovani fra i soci - Il finanziamento (fino 
a 6 milioni) per l'acquisto delle attrezzature iniziali - Coperto ii 4 0 % delle spese 

POTENZA — Il consiglio regionale affronta oggi una serie di argomenti di grande- rilevanza, a testimonianza del prosie­
guo dell'attività legislativa • nonostante la campagna elettorale. In particolare sarà discusso il disegno di legge di inter­
venti per favorire la cooperazione di giovani iscritti nelle liste speciali previste dalla legge 285, sulla base di una spe­
cifica proposta elaborata dal gruppo consiliare comunista e già discussa e licenziata dall'apposita commissione consiliare. 
Con questa legge si intendono offrire provvidenze a favore delle cooperative di Produzione o di servizio cui si associano. 
purché in numero non inferiore al 40 per cento dei soci complessivi, giovani iscritti alle liste speciali. Con il regime di 

incentivi si t ende a fornire 

Proposta dal convegno di Matera su industria e artigianato 

Una cooperativa giovanile a disposizione 
dei piccoli e medi imprenditori lucani 
Promossa dal « Centro per lo sviluppo della cooperazio­
ne e dell'occupazione — L'importanza dell'artigianato 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Un nuovo con­
tributo a livello di proposte e 
progetti per il pieno utilizzo 
produttivo di tutte le risorse 
umane e materiali della re­
gione è venuto dal « Centro 
di iniziative per lo sviluppo 
della cooperazione e dell'oc­
cupazione giovanile » che ha 
promosso a Matera un con­
vegno su « Quadri intermedi 
per l'industria e l'artigiana­
to ». 

L'artigianato, la piccola e 
media impresa devono costi­
tuire il tessuto connettivo 
dell'economia lucana, perché 
sono questi i settari che 
meglio si adattano alla realtà 
sociale, civile e territoriale 
della nostra regione. E' per 
questo indispensabile, ha af­
fermato nel concludere il di­
battito il consigliere regiona­

le comunista Giovanni Ca­
serta, che questi tre settori 
dell'economia lucana si doti-
njo di più avanzate e moder­
ne strutture tecniche e tecno­
logiche. 

Di qui nasce la necessità di 
giungere alla formazione e al­
l'inserimento di quadri in­
termedi; di elaborare piani di 
investimento che mobilitino 
le immense risorse locali: di 
utilizzare energie nuove nel­
l'ambito di un impegno uni­
tario a favore dell'occupazio­
ne di giovani diplomati e 
laureati disoccupati. Il con­
vegno si è concluso acqui­
sendo una serie di impegni: 
in primo luogo l'organizza­
zione di un incontro di lavo­
ro tra amministrazione pro­
vinciale. comuni, associazioni 
di artigiani, piccoli e medi 
industriali e sindacato per 
l'esame e l'avvito di un piano 

di investimenti nella provin­
cia di Matera già elaborato 
dalla Confapi. 

Ci si impegna inoltre a pre­
sentare un progetto di legge 
regionale con il quale la Re­
gione e chiamata ad incenti­
vare e promuovere la forma­
zione di quadri intermedi ed 
il loro inserimento nel tessu­
to produttivo regionale. 

E' stata prevista infine la 
costituzione, presso il « Cen­
tro » di una cooperativa di 
giovani tecnici, come struttu­
ra di servizio a disposizione 
degli artigiani e dei piccoli e 
medi imprenditori del Mate-
rano. Al convegno hanno te­
nuto relazioni introduttive 
l'ingegner Dinnelìa per la 
Conrapi, il dottor Paladirb 
per l'ACAI e Franco Fuma 
per il CNA. 

m. p. 

L'applicazione della 285 in provincia dell'Aquila 

Licenziati dopo sei mesi 144 giovani 
alla Comunità montana Amiternina 

Lavoravano al « progetto prevenzione incendi nei bo­
schi » finanziato dalla Regione - Intervento dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La drammatica 
vicenda dei 144 giovani as­
sunti il 23 ottobre 15)78 dalla 
Comunità montana Amiterni­
na e licenziati di fatto dopo 
appena sei mesi di lavoro è 
emblematica dell'assurdo mo­
do col quale viene applicata 
la legge 285 per il lavoro ai 
giovani. 

Dopo sei mesi di lavoro nel 
«Progetto prevenzione incen­
di nei boschi » elaborato dal 
la Comunità montana e fi­
nanziato dalla Regione questi 
giovani assunti appunto in 
base alla legge 285 si sono 
ritrovati di nuovo senza lavo­

ro malgrado che il progetto I ne del contratto allora in 
stesso sia in grado di assicu­
rare l'occupazione per alme­
no altri cinque anni. 

L'intervento dei sindacati 
unitari per scongiurare que­
st'assurdo licenziamento è 
stato sino ad ora vano. E la 
giunta regionale non solo è 
restata sorda ad ogni appello 
ma fino ad ora ha ignorato 
anche la delibera approvate 
alla unanimità dalla giunta 
della comunità montana Ami­
ternina sin dal 19 marzo 1°"9 
con la quale essa richiedeva 
una proroga di sei mesi del 
progetto prevenzione incendi 
nei boschi e la trasformazio-

coiso in contratto di forma­
zione del lavoro. 

L'indignazione dei giovani 
oggi ancora disoccupati è 
comprensibile ma essi son 
ben decisi a portare avanti le 
loro rivendicazioni e non la­
sceranno nulla di intentato. 
Essi infatti hanno fatto ap­
pello alle forze politiche e 
democratiche offinc-hé nella 
prossima riunione del consi­
glio regionale la loro dram­
matica situazione venga presa 
in esame e risolta positiva­
mente tenendo conto delle 
indicazioni fornite dalla co­
munità montana Amiternina. 

Ricordato a Popoli il compagno Nacci 

«Un organizzatore attento ai 
mutamenti della società» 

POPOLI - Il 25. anni 
versarlo della morte del 
compagno Giovanni Nac­
ci è stato ricordato dai 
compagni di Popoli, nei 
giorni scorsi, con una ma­
nifestazione organizzata 
dalla sezione comunista 
nel corso della quale il 
compagno Ersilio Frasca-
rella — che di Giovanni 
Nacci fu coetaneo e com­
pagno di lotta — ha pro­
nunciato un commosso 
discorso. 

I compagni che vissero 
l'intenso periodo delle lot­
te dell'immediato dopo­
guerra, ricordano il com­
pagno Nacci come atten­
to organizzatore e come 
capace dirigente che sape­
va trasfondere nell'impe­
gno quotidiano l'acume po­
litico e l'entusiasmo della 
sua giovane età. 
' A soli 23 anni — già ric­
co di esperienze e di quan­
to il contatto con la clas­
se operaia di Popoli ave­
va concorso a mettergli 
nella coscienza e a for­
marlo come dirigente — il 
compagno Nacci lo vedem­
mo impegnato nelle dure 
battaglie economiche, so­
ciali e politiche del dopo­
guerra e che ancor più dif­
ficili divennero dopo la 
rottura del governi di uni­
tà nazionale e antifascista 
voluta dalla DC. 

Giovanissimo, fu chia­
mato, dopo una esperienza 
di lavoro sindacale, a di­
rigere la sezione comuni­
sta di Popoli che si trovò 
al centro delle grandi lot­
te unitarie per il lavoro, 
per la difesa della pace, 

della democrazia, della 
libertà di cui la classe 
operaia dell'intera Valpe-
scara, con le punte decisi­
ve di quella occupata nel­
la a Montecatini » di Bus­
si e di Popoli, era punto 
di forza e garanzia di fer­
mezza. 

Nel corso della manife­
stazione — svoltasi alla 
presenza del compagno 
Antonio Ciancio, della Se­
greteria regionale del PCI 
e Segretario della Federa­
zione di Pescara — è sta­
to ricordato il contributo 
dato dal compagno Nac­
ci alle lotte operaie, un 
contributo sovente pagato 
con la perdita del lavoro. 
denunce, processi, condan­
ne, discriminazione. 

Particolarmente prezioso 
fu l'apporto delle sue ca­
pacità e del suo slancio 
nell'organizzare e nel con­
durre avanti i memorabili 
e vittoriosi scioperi a ro­
vescio che da Popoli e dal­
la Valpescara presero av­
vio per poi avere una fun­
zione decisiva nelle grandi 
e storiche battaglie del Fu­
cino, del Vomano, del San-
grò. 

Noi che lo conoscemmo 
e lo avemmo amico e com­
pagno nel fuoco dei gran­
di movimenti popolari, an­
cora ricordiamo la coster­
nazione e il dolore sul vol­
to dei compagni e dei la­
voratori quando, il 5 mag­
gio 1954. arrivò da Roma 
la notizia della scomparsa 
di Giovanni Nacci che nel 
corso di un comizio a Vil­
la Celiera per celebrare 
la Festa della Liberazione, 

il 25 aprile, fu colpito da 
trombosi cerebrale. Ave 
va appena 31 anni. 

Nel corso della mamfe 
stazione nevocativa — cui 
hanno partecipato anche 
i figli e la moglie, compa 
gna Diva, che ha sotto­
scritto 50 mila lire per la 
campagna elettorale — i 
compagni di Popoli, insie­
me all'impegno di lavoro 
per garantire al partito un 
grande balzo in avanti 
nelle elezioni del 3 e del 
10 giugno, hanno reso no­
to alcune iniziative perché 
il ricordo, l'insegnamento. 
la testimonianza di fedel­
tà al nostro partito lascia­
taci dal compagno scom­
parso. siano più ampia 
mente conosciuti. 

E* per questo che. oltre 
a proporre alla ammiri: 
strazione comunale di ;n 
titolare una via o una piaz 
za a Giovanni Nacci. sa­
ranno bandite due borse 
di studio: la prima per 
uno studio sulla vita e 
l'opera del compagno Nac 
ci: la seconda per una ri 
cerca sul movimento ope­
raio di Popoli e della Val-
Pescara. 

E* stato precisato che il 
concorso è particolarmen­
te riservato ai giovani stu­
denti e ricercatori e che 
la premiazione avverrà a 
Popoli il 21 gennaio 1980 
nell'ambito delle manife­
stazioni per 11 59. anniver­
sario della fondazione del 
PCI. 

Romolo Liberale 

il minimo di mezzi finan­
ziari necessari al primo av­
vio del l 'a t t ivi tà delle coo­
perative, al fine che le 
stesse vengano messe in 
condizione di s t ru t turars i 
per uno svolgimento confa­
cente dell 'a t t ivi tà produtti­
va. 

Sono previsti dal disegno 
di legge contr ibut i pari al 
40 per cento delle spese ri­
conosciute ammissibili ed 
effet t ivamente sos tenute 
per l 'acquisto di attrezzatu­
re e dotazioni legate allo 
svolgimento della coopera­
tiva e comunque per un 
importo non superiore al 
sei milioni. Un contr ibuto 
per le spese di avviamento 
pari ad un milione, da e-
rogare ad accer ta to inizio 
dell 'at t ività. 

Per la r e s t an te parte del­
le spese riconosciute am­
missibili, le cooperative 
possono s t ipulare un mutuo 
a tasso agevolato con Isti­
tuti di credito operant i nel­
la regione. La Regione con­
correrà negli interessi. Al­
tro obiettivo del disegno 
di legge è quello di incre­
men ta re il numero delle 
cooperative agricole, fore­
stali, zootecniche, vivaisti-
che. che riferiscano la loro 
a t t iv i tà alla messa a coltu­
ra e conduzione di terre In­
colte, abbandona te , o in­
suff ic ientemente coltivate, 
alla t rasformazione fondia­
ria e conduzione di terre 
demanial i . 

In questi casi gli incenti­
vi consistono nella conces­
sione di un contr ibuto di 
avviamento pari a 60 mila 
lire per ogni e t ta ro posse­
duto e colt ivato; di un con­
tributo a fondo perduto pa­
ri al 25 per cento della spe­
sa per l 'acquisto delle do­
tazioni aziendali . Ancora 
sono previste le concessio­
ni. l imi ta tamente ai primi 
due a n n i dell 'at t ività, di 
prestit i di conduzione per 
la gestione dell 'azienda 

cooperativa ad ammorta­
mento t r iennale e l imitata­
mente ad un periodo di t re 
ann i di un contr ibuto men­
sile complessivo di lire 250 
mila se il socio responsa­
bile dello svolgimento del­
l 'a t t ivi tà p rog rammata è 
diplomato in agraria , e di 
lire 300 mila se è laureato. 

L'onere complessivo pre­
visto per l 'a t tuazione del­
la legge è di lire 300 mi­
lioni per il biennio '78*79. 
di cui duecento milioni per 
contr ibuto in conto capita­
le e cen to milioni per con­
corso interessi . Lo stru­
mento legislativo, che sa­
rà approvato dunque sta­
mani dal consiglio regio­
nale. è uno dei più avan­
zati t ra le regioni d 'I tal ia 
nella mate r ia specifica 
della cooperazione giova­
nile. 

Per il suo varo definiti­
vo si sono ba t tu t i i movi­
menti giovanili democrati­
ci e in primo luogo la fé 
derazione giovanile comu­
nista di Basilicata, che in­
sieme alla lega delle coo­
perat ive ha promosso nu­
merose iniziative coopera­
tivistiche. e il centro di 
Matera che si occupa di 
tu t t i questi problemi. 

Adesso, subito dopo l'ar> 
provazione. la FGCI luca­
na ha p reannunc ia to lo 
svolgimento di una gran­
de campagna di informa­
zione per l ' immediata at­
tuazione della legge. Infi­
ne il consiglio si occuperà 
anche dell 'esame della leg­
ge di delega alle comuni tà 
m o n t a n e ed al consorzio di 
comuni in mater ia di mi­
gl ioramento fondiario, fo 
restazione, assistenza tec­
nica. e quella sull 'organiz 
zazione delle a t t iv i tà di bo­
nifica dei consorzi e delle 
comuni tà mon tane . 

Sulla legge di iniziativa 
della g iun ta per la trasfor­
mazione da tempo deter­
mina to a tempo indetermi­
na to di c inquan ta sorve­
glianti forestali, il gruppo 
del PCI a t t raverso il com­
pagno Giambat t i s t a Bar­
berino h a annunc ia to la 
presentazione di alcuni e-
mendament i . 

Arturo Giglio 

Chiedono che il parlamento approvi la legge per le miniere 

Gli zolfatai 

siciliani 

presidiano 

la sede 

dell'ARS 

Decisi a rimanere 
a palazzo dei Normanni 

fino al varo del 
provvedimento 

^alla nostra redazione 
PALERMO — Come ai tempi del­
le battaglie che hanno segnato una 
epoca, le notti insonni a presidiare 
le miniere nel cuore della Sicilia, 
le veglie sotto le sedi del governo 
a Palermo, anche per settimane in­
tere, per difendere a denti stretti 
un posto di lavoro micidiale ma pur 
sempre fcote di sopravvivenza. Ed 
eccoli, di nuovo, questi zolfatai sici­
liani (dall'agrigentino, da Enna e 
Caltanissetta) ad invadere Palermo, 
in file compatte, decisi nel volto e 
nell'azione, a chiedere al governo 
di centrosinistra il rispetto degli im­
pegni, di fare il suo dovere. 

Le miniere sono da alcuni anni in 
crisi: l'attività estrattiva, gestita 
dal'ente minerario siciliano (EMS) 
subisce sempre più la spietata con­
correnza delle produzioni chimiche. 
Lo zolfo si ricava come prodotto 
residuo del ciclo petrolchimico e 

così dalle miniere, con i costi molto 
più alti, se ne ottiene sempre di irce­
ne Alcuni pozzi sono stati già chiu­
si negli ultimi acini: un processo che 
ha allontanato dal lavoro centinaia 
di zolfatai. Sembra proprio un fe­
nomeno irreversihile, con risvolti 
anche drammatici per l'occupazione. 

La Regione, ancora recentemen­
te. è intervenuta con una legge che 
ha nello stesso tempo potenziato il 
settore e favorito con un sostegno 
economico una specie di prepensio­
namento dei lavoratori più anziani. 
Ora. questa legge è scaduta e deve 
essere rifinanziata. E gli oltre due 
mila zolfatai che ieri mattina seno 
ritornati a Palermo dinanzi alla se 
de dell'assemblea regionale (c'era­
no stati la scorsa settimana dando 
vita anche ad una vivace manife 
stazione dinanzi alla presidenza del­
la Regione) per ottenere che il par­
lamento approvi entro la seduta di 
domani una nuova legge, ci rimar­

ranno per due giorni e due notti. 
« Non ci muoveremo di qui, dor­

miremo magari sui pullman: ma il 
governo — hanno gridato in coro 
i giovani- e anziani minatori — deve 
far di tutto perché l'ARS approvi 
il provvedimento». Venti miliardi di 
lire — ottanta in quattro anni — 
la storia del disegno di legge e 
esempio emblematico dell'incapaci­
tà dell'attuale giunta regionale. Pur 
sapendo che il parlamento siciliano 
avrebbe interrotto per un mese la 
propria attività per la campagna 
elettorale, il governo Mattarella non 
s'era per nulla affrettato a pre­
sentare in tempo il testo del prov 
vedimento alla competente com 
missione ;n sala d'Ercole. Risulta 
to: nella seduta di domani, merco 
ledi, l'ultima prima della sospen­
sione dei lavori dell'assemblea, al­
l'ordine del giornu non è stato pos 
sibile inserire l'esame della legge 

C'è voluta una prima manifesta­

zione dei minatori, lo sciopero *J»t 
torà in corso In tutte le miniere 
(una mobilltazicne che è stata so 
steouta dal partito comunista ita 
liano) per costringere il governo a 
presentare il disegno di legge. Ciò 
è avvenuto alla fine della scorsa 
settimana. Cosi ieri la quarta coni 
missione ha potuto iniziare l'esame 

Il PCI ha compiuto anche un 
passo presso il presidente della 
commissione Finanze cui spetta 
per regolamento di dare il via, dopo 
aver accertato la necessaria coper 
tura finanziaria. I minatori in lot-
ta non si sono mossi per un attimo: 
con un fitto presidio in piazza del 
Parlamento, a Palazzo dei Norman­
ni, stanno seguendo passo per passo 
l'iter del provvedimento. Domam 
attenderanno Tino alla chiusura di 
sala d'Ercole per avere la certez­
za che la legge venga votata. 

s. ser. 

Gli industriali caseari sardi vogliono ricavare profitti esosi 

Prezzi - capestro per i produttori di latte 
La denuncia nel corso di una manifestazione della Confcoltivatori svoltasi alla Fiera campionaria 
Superiori i prezzi pagati dalle cooperative ai contadini - Il parere del sindacato di categoria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli Industria­
li caseari pretendono di fis­
sare prezzi-capestro per i pro­
duttori, mentre possono im­
mettere latte e formaggi nel 
mercato a prezzi altissimi. La 
parola d'ordine è questa: 
prezzi bassi da praticare ai 
piccoli e medi pastori produt­
tori di latte, prezzi alti per 
i consumatori. 

n problema è sempre lo 
stesso: gli industriali, che si 
sono sempre mossi con enor­
me libertà, appoggiati dalle 
strutture messe in piedi dai 
vari" governi democristiani. 
mirano a ricavare profitti 
altissimi, mentre i produt­
tori si battono per il rispet­
to dei loro diritti e per quel­
li dei consumatori. 

Quest'anno la situazione è 
peggiorata per il comporta­
mento assolutamente pirate­
sco degli industriali. 1 quali 
hanno poi cercato di riversa­
re le colpe sui produttori e 
sulle cooperative. Di tali pro­
blemi si è discusso in una 
grande manifestazione tenuta 
alla Fiera Campionaria di Ca­
gliari. 

La manifestazione, che ha 
visto l'intervento di centinaia 
di pastori e rappresentanti 
delle cooperative, è stata or­
ganizzata dalla Confcoltiva­
tori provinciale. Proprio al 

presidente provinciale del­
la organizzazione sindacale. 
compagno Fulvio Tocco, ab­
biamo chiesto un chiarimen­
to circa la recente rottura 
delle trattative ed il com­
portamento gravissimo degli 
industriali. 

« La verità è che quest'an­
no la situazione si è total­
mente deteriorata. Ma è op­
portuno spiegare all'opinione 
pubblica — ha risposto il 
compagno Tocco — il per­
ché dell'attuale difficile mo­
mento. I giornali locali han­
no sentito una sola campa-
na, quella che fa capo asili 
Imprenditori. Questi ultimi 
non hanno fatto altro che 
prodursi in piasnistei e pro­
teste. falsificando sistemati­
camente la verità. 

« In realtà — continua il 
compagno Tocco — la situa­
zione è divenuta delicata per­
ché i produttori non hanno 
accettato il ruolo subalterno 
cui gli industriali caseari li 
volevano ancora una volta re­
legare. La rottura delle trat­
tative deve essere interpreta­
ta alla luce di questi fatti. 
Il formaggio rimane inven­
duto perché l'impresa di tra­
sformazione sta cercando di 
fare perno sullo sfavorevole 
andamento del mercato — in­
dotto dalle manovre degli 
industriali stessi — per co­

stringere i pastori a rinun­
ciare ad una giusta remune­
razione del loro lavoro a net­
to vantaggio dei profitti dei 
soliti mediatori ». 

Le cifre parlano chiaro. 
Le cooperative, contrariamen­
te a quanto affermano gli 
imprenditori, hanno liquida­
to le competenze ai soci a 
prezzi superiori rispetto a 
quelli pagati dai privati. E' 
ancora Tocco a informarci 
nel dettaglio: « Non citiamo 
il Consorzio Sardegna, che 
da sempre ha difeso gli in­
teressi dei produttori. Pren­
diamo Invece alcune coopera­
tive della provincia di Ca­
gliari: « S. Gavino » ha liqui­
dato 600 lire per ogni litro 
di latte; l'« Armentizia » di 
Guspini ha liquidato 600 li­
re; la cooperativa «S. Nicolò 
Gerrei » ha saldato i conti 
ai pastori con 630 lire il li­
tro per il latte di pecora e 
500 lire per quello di capra ». 

Gli industriali invece han­
no saldato le competenze ai 
pastori a 520 lire il litro, dan­
do ad alcuni venti lire sotto­
banco - per ogni litro. Deve 
apparire chiaro che i pastori 
erano disposti a venire in­
contro ad alcune richieste del­
la controparte. Infatti erano 
decisi ad accettare il prezzo 
della passata annata (530 li­
re) per le zone di minore re-

i sa. portandolo a 545 per le 
zone di iosa maggiore. Gli 
imprenditori hanno opposto 
un netto rifiuto di fronte a 
queste proposte, che già 
avrebbero costituito un no­
tevole sacrificio per i pa 
stori poiché significava una 
diminuzione del guadagno 
nell'ordine del 20-25rc ». 

Cosa significa tutto ciò? 
Significa solamente che g'i 
industriali, non accettando 
nemmeno le più che respon­
sabili proposte dei pastori, 
hanno dimostrato di non vo­
ler venire Incontro alle esi­
genze di ristrutturazione de! 
mercato e della economia del 
settore. 

Ancora una volta (e la ma­
nifestazione alla Fiera lo ha 
provato) a difendere l'indu­
stria sarda sono rimasti g!: 
operai e le cooperative L J 
ribadisce Fulvio Tocco; « Non 
ci si venga a dire che le in­
dustrie casearie devono ave­
re lo stesso trattamento del­
le cooperative. II ruolo eco­
nomico dei due organismi è 
opposto. In ogni caso i pa­
stori, pur ignari in gran par­
te di cosa s'intenda per « sco­
po sociale ». hanno capito e 
ben verificato sulla loro pel­
le cosa significhi dover fa­
re riferimento all'industriale 
caseario ». 

La Democrazia cristiana e 

i suoi governi nazionale e re 
gionale hanno ««erto favorito 
Io sfruttamento dei pastori. 
mantenendo in vita le strut­
ture arcaiche delle zone in­
terne, bloccando e boicottan­
do la legge di riforma agro­
pastorale. « Noi riteniamo ---
conclude il compagno Toc­
co — che in questa campa­
gna elettorale si debba veri­
ficare attentamente la effet­
tiva disponibilità dei partiti 
per una svolta reale e unita­
ria della politica nelle cam­
pagne. Ciò per evitare che 
possano sorgere e alimentar­
si elementi di illusione, di 
equivoco, di distacco dalla 
completa realtà degli indiriz­
zi e dei programmi. La DC 
non marcia su questa stra­
da. La sua politica tende pe­
raltro a mantenere le cose 
come stanno, a vantaggio 
quindi anche degli specula­
tori caseari. 

« Del resto la candidatura 
alla Camera dell'ex assesso­
re regionale all'agricoltura 
on. Ccntu, notoriamente vici­
no alle posizioni della destra 
bonomiana. non testimonia. 
oggettivamente almeno, a fa­
vore di una aperta volontà 
di rinnovamento. I pastori e 
tutti i lavoratori delle cam­
pagne dell'isola ne traggano 
le dovute conseguenze ». 

Il Tribunale amministrativo, sezione di Reggio C, «comprensivo» con gli speculatori di Taurianova 

Le vie della provvidenza e... quelle del TAR 
TAURIANOVA - Le vie del­
la provvidenza sono infinite: 
anche quelle del TAR-sezione 
di Reggio Calabria, perse nei 
meandri degli affetti, delle 
amicizie «particolari», nelle 
interpretazioni più strane di 
codici e pandette? Può acca­
dere, ad esempio, che co­
struttori abusivi, fermati da 
Qualche sindaco, costretto a 
fare applicare la legge, trovi­
no presso il TAR «compren­
sione e giustizia»; che ammi­
nistratori assai chiacchierati 
per il modo del tutto perso­
nale — da «cosa nostra» — 
di gestire il potere, ricerano 
«soddisfazione» ed incorag-
g'iamento a proseguire sul 
terreno dell'illecito penale. 
Personaggi del più deleterio 
clientelismo, assolti dai loro 
peccati, civettano per le vie 
del paese nel tentativo di ri­
farsi una verginità. 

Così è accaduto che Fran­
cesco Macrì. notabile e gran­
de elettore de. possa aridare 
ai quattro venti di essere 
«persona inteWgentc. onesta. 
corretta, umana» solo perchè 
il TAR ha reso incredibQ. 
mente legittime ben dieci de­
libere della giunta comunale 
di Taurianova che erano ^ta­
te ripetutamente annullate da 
due diversi comitati di con­
trollo e dalla preesistente 
GPA. 

Ma tanfi. Per Francesco 
Macrì, che ha dimestichezza 
col gergo mafioso nel mondo 
ci sono commini, bisommini 
e cazzabubboli ». A queste ca­
tegorie sembrano oggi appar­
tenere alcuni rappresentanti 
del TAR. 

A Taurianova il 3-4 giugno 
si voterà anche per & rinno­
vo del Consiglio comunale 
La giunta monocolore e la 
maggioranza de, sull'orlo del 
fallimento finanziario, si di' 
misero nei mesi scorsi per­

chè la commissione di con­
trollo sugli enti locali si o-
stinava a non riconoscere de­
libere di spesa per comples­
sivi 855 milioni di lire. Cos'e­
ra successo? Nel febbraio 
dello scorso anno l'opposi­
zione comunista e socialista 
avanzava «precise, circostan­
ziate denunce dei consiglieri 
di minoranza, confermate 
dallo stesso assessore al bi­
lancio», sull'acquisto «di ma­
teriale vario come sacchetti a 
perdere, disinfettanti, mobili 
eccetera, di cui 240 milioni 
eccetera, di cui 240 milioni 
per spese deliberate ed an­
nullate dal Coreco (Comitato 
regionale di controllo) e 615 
per spese mai deliberate dal­
la giunta, in parte coperte da 
tratte autorizzate dall'ases-
sore al bilancio del tempo» 

Insomma, un metodo am­
ministrativo più che familia­
re, tale da provocare l'insoli­
ta e clamorosa protesta del 
titolare del Colorificio medi­
terraneo di Latina, Giuseppe 
Velicogna, che barricatosi per 
due giorni nel municipio di 
Taurianova minacciava insa­
ni propositi nel caso che la 
giunta comunale non gli li­
quidasse la « somma di llb 
milioni di lire da lui accredi­
tati per fornitura di materiali 
vari ». 

Tutto «va bene» per Q 
TAR, assai comprensivo ver­
so Macrì, che. con squisita 
modestia, può gridare oggi 
«siamo andati e venuti con 
nostri sacrifici e a nostre 
spese, dallo studio del prò 
fessor Silvestri e da quello 
delTavvocato Napoli». E nella 
sua infinita bontà, può per­
donare «belli» e «scorfani» 
che lo avevano gratificato di 
«gaglioffo». 

Macrì non t una cima di 
intellettuale, non ama U «cul­

turame». è un uomo pratico 
quel ehm suo padre nella 
GPA, e due diversi comitati 
di controllo, non hanno potu­
to consentirgli. — tanto da 
inviare, recentemente le deli-
bere illegittime all'esame del­
la Corte dei conti. — l'ha ot­
tenuto dal TAR di Reggio Ca­
labria. Pago di ciò, può ri­
volgere proclami napoleonici 
ai «cari ed affettuosi concit­
tadini». dai quali si attende il 
miracolo della resurrezione 
del lungo prepotere «familia­
re» che affonda le sue radici 
nella ramificata rete cliente­
lare che prospera dall'ospe­
dale. al Comune e dovunque 
Ciccio Magri sia presente. 

Al fondo delle sue disav­
venture non ce. dunque, un 
cattivo metodo di gestione 
del potere, ma ci sono solo i 
comunisti, con a capofila il 
vice presidente del Coreco di 
Reggio Calabria, Sillittano, e 
le «cazzabubbo'.ate» del TG2 
che lo hanno messo in berli­
na per tutto il paese. 

A Macrì, come osserva il 
compagno Sillittano. non 
passa nemmeno per la tetta 
che il Coreco sia formato da 
stimati professionisti, da alti 
funzionari di prefettura, del­
l'intendenza di finanza e del-
l'amministrazione provincia­
le: sono contro di lui? Ebbene, 
o sono dei comunisti o degli 
«utili idioti». Non gli ha dato 
ragione, contro il loro parere 
negativo, a TAR? Certo, è as­
sai strano, come osserva il 
compagno Sillittano, che la 
Regione Calabria non si sia 
costituita davanti al TAR «a 
sostegno di delibere del Co 
reco, legittime sotto ogni 
punto di vista giuridico e 
morale, al punto di mandare 
allo scoperto l componenti 
del Coreco. o di spingerli a 
dimettersi per incapacità di 

poter contrastare almeno i 
più grossi scandali dei peg­
giori arnesi del clienteli-
smo»?, 

Ciò che non convince è 
come «per il tribunale am­
ministrativo i ricorsi presen­
tati dal comune e dall'ospe­
dale di Taurianova siano 
fondati e tutte le decisioni 
dei vari organi di controllo 
sbagliate». Non vorrei pensa­
re, continua Sillittano, «come 
si sussurra da qualche parte. 
che il comportamento del 
TAR sugli avvenimenti di 
Taurianova sia determinato 
dall'atteggiamento di qualche 
alto magistrato, noto per h* 
sue simpatie missine, per 
l'assunzione di favore del dì 
lui figliastro presso l'ammi­
nistrazione provinciale (dove 
il Mocrì sroloe la sita eredi­
taria carica di consigliere), o 
per incarichi professionali 
conferiti allo stesso figliastro 
per centinaia di milioni di 
lire dal Comune di Tauriano­
va e da altri comuni nvi•»;•"-
nistrati dagli amici del Ma-
cri» 

Non e questa un'altra stra­
na illegalità? E" «certo terri­
bile — sentenzia Macrì 
« provvidenziato » dai TAR — 
che ci sia gente che ha fatto 
talmente l'abitudine alla mal­
vagità fino a riuscire a porre 
tranquilla di notte la testa 
sul cuscino dopo che di gior­
no ha con disinvoltura ca­
lunniato persone oneste e 
dabbene dicendo che Dio non 
è più Dio». Che francescana 
umiltà! Macrì uguale a Dio a 
pare un po' troppo. 

Deve essere, come effica­
cemente conclude il compa­
gno Sillittano. veramente tan­
to grande e buono Iddio da 
consentire a certi individui di 
potersi classificare persone 

oneste e dabbene senza pro­
vocare un altro ài'uvio uni­
versale. Ce da augurarsi che 
il 3-4 giugno molti elettori 
che hanno votato Macrì e so­
ci neghino, ora, il voto a lui 
e alla sua lista democristia­
na, facendo scendere il 
Dio-Macr't dal piedistallo, per 
le dalle mortificanti scorie 
potere, il Comune e Vospeda-
ripulirr. con la sinistra al 
clientelari. 

Enzo Lacaria 

E' inquinata 
la falda 
idrica 

di Palermo 
PALERMO — Il pretore Giu­
seppe Oi Lello ha incrimina­
to gli ex sindaci di Palermo. 
Giacomo Marchetto e Carme­
lo Scoma, l'ufficiale sanita­
rio Antonio Rizzutto ed II 
medico provinciale Nino Prie-
Io quali responsabili dell'in­
quinamento della falda acqui­
fera sotterranea della citta. 

Il magistrato ha preso que­
sta decisione dopo avere esa­
minato le conclusioni di una 
perizia tecnica da lui stesso 
disposta un anno fa. In essa 
si rileva che la rottura degli 
equilibri di alcuni antichi 
corsi d'acqua della città • la 
realizzazione di migliaia di 
fosse settiche e di pozzi per 
il prelievo d'acqua potabile 
hanno sconvolto il pluriseco­
lare fluire delle acoue piova­
ne nel sottosuolo della città. 


